Prendersi cura

“I modi positivi dell’aver cura hanno due possibilita estreme. L’aver cura puo in un certo modo
sollevare gli altri dalla “cura”, sostituendosi loro nel prendersi cura, intromettendosi al loro posto.
Questo aver cura assume, per conto dell’altro, il prendersi cura che gli appartiene in proprio. Gli
altri risultano allora espulsi dal loro posto, retrocessi, per ricevere, a cose fatte e da altri, gia pronto
e disponibile, cio di cui si prendevano cura, risultandone del tutto sgravati. In questa forma di aver
cura, gli altri possono essere trasformati in dipendenti e dominati, anche se il predominio ¢ tacito e
dissimulato. Questo aver cura, come sostituzione degli altri nel prendersi cura, condiziona
largamente 1’essere-assieme (...) Opposta a questa ¢ quella possibilita di aver cura che, anziché
porsi al posto degli altri, 1i presuppone nel loro poter essere esistentivo , non gia per sottrarre loro
cura, ma per inserirli autenticamente in essa. Questa forma di aver cura, che riguarda
essenzialmente la cura autentica, aiuta gli altri a divenire consapevoli e liberi per la propria cura.”

( Martin Heidegger, Essere e tempo, Milano, Longanesi, 1976, pp.157-158)



